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Tra i lavoratori che presidiano la Liquichimica di Augusta 

Non passa il ricatto di Ursini 
Sindacati e partiti sollecitano il governo ad assumere immediatamente gli atti 
necessari alla ripresa produttiva - Un'oscura manovra dietro la storia della sicu­
rezza degli impianti? - 110 operai «in libertà», ovvero licenziati - Lunga lotta 

Da tutta 
la Sardegna 
pensionati 
in lotta a 
Oristano 

Nostro servizio 
O R I S T A N O — Tocca oggi ai 
pensionati sardi, dare vita ad 
un'altra giornata di lotta per 
salvaguardare il sistema pensio­
nistico e per migliorarlo. 

Arriveranno a centinaia oggi 
ad Oristano da ogni zona del­
l'isola e non a caso si ritrove­
ranno c|iii a manifestare, in 
ciuesta provincia più « pensio­
nata » d'Italia: perché qui più 
che altrove salvare le conqui­
ste fondamentali del sistema 
pensionistico è indispensabile, 
equivale alla dilesa dell'alimento 
di un terzo della popolazione 
residente ( 4 8 . 0 0 0 pensionati 
su 1 5 0 . 0 0 0 ab i tant i ) . 

I sindacati sono stati impe­
gnati sino ad oggi a preparare 
la grande manifestazione, che 
abbia un signilicato prolondo 
di salvaguardia ma anche di 
lotta per il cambiamento: non 
poteva essere diversa una ma 
nilcslazionc al centro di una 
delle arce più depresse dell' in­
tero Paese, dove il sistema 
pensionistico è davvero quella 
grande conquista di una possi­
bilità di vita altrimenti pres­
soché negalo. Così come non 
può Icrmarsi, questa manilc-
slazionc, a rivendicare per 
l'anziano pensionato l'ultimo 
angolo di serenila: tanto più 
oggi che nllorno ad essi la 
crisi macina posti di lavoro, 
accresce un disagio già pro­
londo, minaccia e rimette in di­
scussione una rinascita a lun­
go sperata­

li) un documento i sindaca­
ti allcrmano .ne la manilesta-
zione vuole diventare un mo­
mento di lotta più generale ed 
organico per uscire dalla crisi. 

La manilestazione partirà 
dalla Piazza Manno in matti­
nata e dopo aver attraversato 
le vie della città sarà con­
clusa dagli interventi di Vil l io 
Alzori segretario regionale del­
la CGIL e Costantini segretario 
nazionale del sindacato pen­
sionati italiani. 

u. e. 

Dal nostro inviato 
AUGUSTA (Siracusu) — 
Nella fabbrica presidiata 
c'è calma, ma molta fer­
mezza. Per i 'J00 uperui del­
la Liquichimica di Augusta 
dalla notte di giovedì è 
cominciato un altro diffi­
cile capitolo della lunga. 
estenuante lotta, per la di­
fesa del posto di lavoro. 
Il grande piazzale davanti 
l'ingresso principale e pie­
no di auto, due cuiubinie-
ri stazionano poco distan­
ti dai cuncclli. Dii impetto. 
le ciminiere della raffine­
ria Esso liasiom sputano 
fiuno segnalando l'inizio 
della lunghissima teoria di 
tubazioni e di impianti del 
vicinissimo polo di Priolo. 
Il presidio operaio e la im­
mediata. pronta risposta al­
l'ultima provocatoria azio­
ne degli uomini di Ursini 
che. roti una beffarda de­
cisione. hanno « messo in 
liberta » i lavoratori dello 
stabilimento. 

Qui l'autunno, dopo i me­
si estivi, continua ad esse­

re caldo in iinu zona del 
profondo Mezzogiorno do­
ve e in corso una delle più 
spericolate e selvagge ope­
razioni di ristrutturuzione 
cupitalisticu. E l'esaspera­
zione avrebbe più di una 
ragione per prevalere di­
nanzi al gravissimo dise­
gno. ugli intrighi e alle. 
manovre che paralizzano 
da ormai un anno la più 
moderna e produttiva a-
zie udii del gruppo Liqui-
chimica 

Ma il movimento ha < te­
nuto A e must fi ancora di 
saper resistere con suffi­
ciente lucidità ai colpi pe­
santi della scellerata ge­
stione della fabbrica. An­
che se 12 mesi di gitasi to­
tale inattività, con le pu­

gile operaie in riturdo di 
3 mesi (gli ultimi salari 
li ha pagati il Banco di 
Sii Ma ma si trutta solo di 
un prestilo concesso con la 
garanzìa della Regione si­
ciliana). hanno acuito al 
massimo la tensione, crea­
to una situazione di pre­
cario equilibrio che rischia 
di precipitare ad ogni 
istante. 

Vivete ullu giornata sot­
to l'ungoscia ile II u perdita 
del posto e difficile per 
tutti. Lo e ancora più in 
questa realtà della Sicilia 
orientale, cresciuta sul mi­
to della industrializzazio­
ne e adesso alle prese con 
una crisi galoppante, con 
centinaia di operai del po­
lo in regime speciale di 

• Manifestazione con Tortorella a Bari 
BARI — Una manilestazione regionale sulla ri lorma della scuola è 
organizzata per oggi alle 17 nel teatro Piccinni dai comitati regionali del 
PCI e della FGCI . All ' incontro di massa interverranno il segretario 
regionale pugliese Trivell i , il responsabile regionale della Commissione 
scuola Godetti, il responsabile nazionale dcla FGCI Pippo Schiano • 
Aldo Tortorella. 

CALABRIA - In corteo a Mormorino anche studenti e braccianti 

Da tutto il Pollino in piazza contro 
i licenziamenti nelle aziende tessili 

Sciopero generale in tutti i comuni della zona - Con lo smantellamento della Inteca e 
Andreae oltre mille gli operai rimasti senza lavoro - Comizio di Garofalo della CGIL 

PCI e PSI 
chiedono 

una giunta 
unitaria 

a Catanzaro 
CATANZARO — Dopo le di­
missioni del sindaco. il demo­
cristiano Cosare .Mule e della 
giunta, comixista da cinque 
democristiani e i\t\ un repub­
blicano (1 esponente socialde­
mocratico si era dimesso già 
nello M I ) W I agosto) la crisi 
al Comune di Catanzaro, esi­
stente di fatto Ì\.Ì e irta due 
me.->i. asMinie i crismi de "»i 
ufficialità. A questa situa/ur­
ne si giunge. finalmente, do­
po diverse settimane di inu­
tili rinvìi the la Democrazia 
crist.ana (20 seggi .MI 40 nel 
Consiglio comunale) e in par­
te anciie il PRI (2 seggi). 
hanno opposto nel tentativo di 
eludere la -ostan/a delle que­
stioni. che fin dal luglio -c-or 
so i comunisti avevano de 
nunciato: la mancata attua­
zione del programma. l'inade­
guatezza del quadro politico 
sui problemi mavì del capo­
luogo calabrese, il venir me­
no. dunque d' tutte quelle 
condizioni » he nel febbra..Ì 
del '77 avevano re<o poss-b le 
V-ntesa |V>lr.ico programma-
t va. 

Ora PCI e PSI. e pur >e con 
sfumature diverse anche il 
PtsDI. sono d'accordo nel ri 
tenero che la grave situazio­
ne cittadina non può ossore 
fronteggiata se non da u.ia 
.manta che comprenda tutt: i 
partiti dell'intesa, quindi an 
che il PCI Intanto PCI. PSI e 
PSDI dopo la formalizzazione 
della cn-^i. hanno chiesto che 
dei motivi che l'hanno deter­
minata. >e ne discuta al piti 
presto nel Censimmo comunale. 

Questa anche la condizione 
posta dai partiti per la ripre­
sa dei colloqui con DeiTuvra-
7ia cristiana e Partito repub 
bhcaito Quali a questo punto 
gli slvcchi possibili? A questa 
domanda il PCI ha ma n-po-
sto nei morni scorsi, ponendo 
l i questione della sua nirtcci 
pazione al governo della cit 
ih. in alternativa ad una col 
locuzione d: opposizione. 

Nostro servizio 
MOHMANNO - Con uno 
.sciopero generale che ha 
completamente paralizzato 
qualsiasi attività in una ven­
tina di comuni della zona del 
Pollino e con una possente 
manifestazione .svoltasi a 
Mormanno. che nel compren­
dono del Pollino è uno dei 
centri più importanti, mi­
gliaia e migliata di lavoratori 
ieri matt ina .sono scesi in lot­
ta per impedire lo .smantel­
lamento delle fabbriche tessi­
li Inteca e Andreae Calabria 
di Castrovillari. con il conse­
guente licenziamento di !>en 
mille operai per al tro già col­
locati in cassa integrazione a 
zero ore. e pt-r evitare la 
chiusura del pastificio D'A­
lessandro di Mormanno. dove 
da quattro me.si la produzio­
ne è ferma e i 160 dipendenti 
s tanno per perdere il posto 
di lavoro 

L'appello alla mobili;azione 
e alla lotta lanciato dai sin­
dacati a .sostegno di una ver­
tenza che si sta rivelando 
come una delle più lunghe e 
difficili nella s tona del mo­
vimento operaio calabrese, è 
s ta to accolto da tu t te le ca­
tegorie sociali, dagli enti lo­
cali. dalle a-ssemblee elettive. 
dalle forze politiche demo­
cratiche. Braccianti foresta­
li. operai, edili, commercian­
ti. artigiani, impiegati, s'u­
denti. hanno disertato in 
massa ì luoghi di lavoro e 
sono confluiti con ogni mez­
zo a Mormanno. 

I,a manifestazione ha avuto 
inizio poco prima delle 11 :n 
un e'..ma molto te.so II cor 
teo con alla testa 1 gonf.-loni 
di Castrovillari. Mormanno, 
I.unaro. Morano. Saracena. 
Trasometr». Civita id altri 
comuni ha preso il via alla 
periferia della cittadina Ccn 
ima .selva di bandiere, siri-
scon i . carteih e so.mden.'.O 
parole d'ordine contro -,! go­
verno. contro la Monte:.lue. 
contro la giunta regionale, il 
corteo ha at t raversato le 
strade principali di Morman­
no per riversarsi pò-, m piaz­
za Municipio dove ha parlalo 
:1 compagno Carmine Garofa­
lo della Segreteria regionale 
della C G I l / 

Garofalo ha detto in ma­
niera esplicita che il sind ira­
to :n Calabria >i batterà con 
qualsiasi mezzo per evitare 
che un r-olo posto di lavoro 
nel .settore industriale andrà 
perduto «Nella nostra regio­
ne e in maniera particolare 
nella provincia di Cosenza — 
ha affermato — le poche 
fabbriche esistenti hanno a-
vuto un costo altis-simo. pa­
gato con ì sacrifici di tu t ta 
la popolazione. Ora non per­
metteremo per i icvim moti­

vo che queste fabbriche ven­
gano chiuse, abbandonato al 
loro dentino e che i posti di 
lavoro così faticosamente 
conquistati si disperdano ». 

Garofalo ha quindi attacca­
to con asprezza la Montefibre 
che. con una discutibilissima 
decisione unilaterale ha deci­
so di rompere gli accordi 
sottoscritti con ì sindacati il 
28 aprile scorso presso il mi­
nistero del Lavoro, e criticato 
duramente il governo che 
non riesce ad imporre il 
prop- io punto di vista ad u-
na .società come la Montedi- j 
.-OH ida cui la Montefibre di- t 
pende» che è tinanziata in 
gran pane da capitali pub­
blici Paiole molto dure Ga­
rofalo ha avuto anche nei 
confronti della giunta regio­
nale calabra che anche in 
questa drammatica 'Vicenda 

Iia avuto sostanzialmente un 
ruolo passivo e subordinato. 

La manifestazione si è 
sciolta senza incidenti ma la 
rabbia e la tensione dei lavo­
ratori sono esplose poco do­
po. durante il ritorno a Ca­
st rovillari e negli altri comu­
ni. Alcune migliaia di perso­
n e infatti, hanno bloccato 
per alcune ore l 'Autostrada 
del Sole e la statale 19 delle 
Calabrie in località Pantano, 
distante 5 km da Mormanno. 

Del futuro dell'Andrene Ca­
labria e dell'Inteca di Ca-
strovillan si discuterà intan­
to nuovamente mercoledì 
prossimo 4 ottobre al Mini­
stero dell'Industria E" auspi­
cabile che da questa ennesi­
ma riunione scaturiscano de­
cisioni definitive 

Oloferne Carpino 

Sulla manutenzione degli impianti 

Una lettera su Bussi 
e la nostra risposta 

PKSCARA — Riceviamo, e 
volentieri pubbl.chiamo, una 
precisazione dell'ing. Vittorio 
Jadcro.sa. direttore dello .sta­
bilimento Montedison di Bus­
si- «Spettabile direzione de 
L'I'nita. .-nno sp.acente di do­
ver». disturbare per n< me­
de re una rettiiica ad una di-
fh:n;.i/.fliie da voi attribui­
tami e da me mai fatta Mi 
r.ien.s.o al numero de L'Ini-
ta d. dotr.cn'ea 24 .-e* u m b r e 
1978 dove, alla pagina n. 10. 
al te . /o er>o.er.so d; un ar­
ticolo f.mi ito dih.i giornali­
sta Nad.a Taraniinii . relativo 
allo .stab.l 'iiento che diri-to. 
mi veniva f a r o dire testual­
mente ". Ho piovra minato 
: lavori — .-. e ditelo il di­
rettore — r.;t ria Milano non 
m: arrivano i soldi" . S: par­
la di lavori di manutenzione 
degli impianti. Tale dichia­
razione non e mai stata la t ta 
dal sottoscritto e non corri­
sponde alla realtà ' la dimi­
nuzione del personale delie 
dit te appa l ta rne : e in rela­
zione con il calo degl. inve­
stimenti 

a Per contro le ore lavorate 
dalle imprese per manuten­
zioni straordinarie sono au­
mentate. In attesa di leggere 
la rettifici vi ringrazio e vi 
saluto cordialmente Vittorio 
Jaderosa *>. 

.Von per commentate. ma 
per picci*are In •< (/'Ceso » 
de.' dilettare UVIIUI riferita 

olì interno delle diverge posi­
zioni, sindacali e padronali. 
sulla questione delle manu­
tenzioni e del calo dell'occu­
pazione delle ditte appalta-
triei, non come dichiarazione 
dell'ing. Jaderosa. Se si e 
aiuta questa impressione sba­
gliata. ce ne scusiamo con 
l'interessato. Ma la rettifica 
de! direttore contiene, al con 
trano. elementi c'ie suffra­
gano la nostra opinione ,»n 
questioni ben ptu importanti 
che un eventuale rrfi-sfii-os 
tra la direzione deUo s'abbi-
luento di RH<>; e quella di 
Foro lionaparte. 

Dice l'ino JadcTo<-a clic 
•> per contro le me Ini orate 
dalle impre.-e ner ?» anuter.-
z>om straordinarie sono au­
mentate v ed e proprio t :ò 
che soìtcnei amo. sulla ba*e 
dei tatti. A Bussi. da molto 
tempo, la manutenzione ordi­
naria. quella che doi rebhe 
impedire il ciearsi di temer-
aenze tecniche)- in imp:an'i 
assai delicati 'basti pensare 
alla tossicità dei prolotti la­
vorati) non si fa quasi più. 
Sostituita da un grande au-
niento — e non potrebbe ex­
sere diversamente — deali 
interventi d'urgenza: parla­
vamo a questo proposito di 
« pronto soccorso » tecnico, 
portato avanti dalla stessa 
unica squadra per i vari turni 
che dovrebbe fare anche la 
manutenzione ordinaria 

n. t. 

<ussu integrazione, quella 
straordinaria, che per al­
tro si appresta ormai alla 
scadenza. Sono edili, me­
talmeccanici delle imprese, 
appultatrici espulsi dal pro­
cesso punluttivo un anno 
fu. in attesa dell'inizio del­
le opere infrustrulturuli 
della Cassa del Mezzogior­
no (almeno 100 miliardi). 

In questa dutmmatica si­
tuazione si spiega perclié 
sindacati e parliti di 
Siracusu. unitariamente. 
hanno fermamente respin­
to il nuovo ricatto di Ur­
sini. sollecitando con ener­
gia il governo ad assume­
re immediutamente tutti 
queoli atti necessari alla 
ripresa produttiva dello 
stabilimento di Augusta. 
Una decisione presa giove-
di sera in un salone del­
l'antico palazzo della Pre­
fettura di Siracusa, nel 
cuore della storica Orligiu, 
dopo un duro confronto 
con i dirigenti locali della 
Liquichimica. I lavoratori 
« in liberta * - - singolare 
quanto provocatoria termi­
nologia — sono già HO e 
il numero tende ad aumen­
tare. secondo le voci che 
circolano in fabbrica tra 
gli operui che si sono pre­
sentati egualmente al loro 
posto, come ogni giorno, 
in queste cruciali settima­
ne. I cartellini vengono fir­
mati e squadre di operui 
controllano gli impianti ga­
rantendone. a n cor u una 
volta, la sicurezza. 

Il direttore dello stabili­
mento. l'ingegnere Grandi-
zi. giunto all'incontro in 
Prefettura insieme con il 
cupo del personale, annun­
cia: » Abbiamo p r a t i c a m e n ­
te e sau r i t o t u t t e le r isorse . 
e n t r o vent i g iorni b i sogna 
c a m b i a r e l ' asse t to di sicu­
rezza degli i m p i a n t i , p e r 
s t u r e t r a n q u i l l i » . Presen­
tate come una pura e sem­
plice valutazione tecnica, 
le parole del direttore sca­
tenano la protesta dei sin-
duculisti e dei rappresen­
tanti del consiglio di fab­
brica. <• Ma come — ribat­
tono — bisogna a s s i c u r a r e 
la .sicurezza degli i m p i a n t i 
e ci m a n d a t e via? Che si­
gni f ica? ?. 

Appena venti giorni ad­
dietro. quando i lavoratori 
esasperati lasciarono per 
un brevissimo periodo lo 
stabilimento, scatto giusta­
mente l'allarme per il pe­
ricolo che la t bomba in­
nescata » dello stabilimen­
to (tonnellate di materia­
le infiammabile nelle tu­
bazioni e nelle cisterne) 
potesse causare danni gra­
vissimi in tutta la zona 
in caso di improvvisa esplo­
sione. Stavolta il ricatto 
della sicurezza non trova 
tacile gioco. 

Manca il combustibile 
per mantenere * caldi * gli 
impianti? * Bene — affer­
mano gli operai — trova­
telo. noi n o n l a sc iamo la 
fabbrica . Due un tecnico, 
responsabile di un repar­
to i strategico •• : * C: han­
no o r d . n . u o di p r e p a r a r e 
: p r o g r a m m i per u n nuo­
vo a s se t to dt s t eu re / za . Ma 
per far ques to e; vogl iono 
a l m e n o t r e mesi , nel la più 
sempl ice delle -.potesi. E* 
u n eosto n o n i n d i f f e r è n t e : 
più d. un i m i . a r d o Ma al­
lora ; soldi e: sono , s ia 
p u r e per m e t t e r e in boni­
fica. come si d e e . le s t r u t ­
t u r e Il so spe t to che d i e t ro 
sì n a s c o n d a u n ' a l t r a oscu­
ra m a n o v r a e d u n q u e fon­
d a t a -

Dalla Prefettura e stato 
inviato un dettagliato rap­
porto alla Presidenza del 
Consiglio nel quale si fa 
presente lo stato di gra­
vissima tensione in tutta 
la zona industriale Un nuo­
vo incontro tra sindacati. 
partiti e consiglio di fab­
brica e in programma lu­
nedi nella sede dell'ammi­
nistrazione provinciale. 
mentre stamattina dovreb­
be svolgersi un'assemblea 
all'interno dello stabilimen­
to per valutare i risultati 
della riunione di ieri al Mi­
nistero dell'Industria. 

Alla Regione Calabria 

La giunta non fa 
nulla e a pagare 
sono i lavoratori 

Dura presa di posizione di CGIL-CISL-UIL - A collo­
quio con Ledda della Federbraccianti CGIL - Ancora 
nessun progetto per lo sviluppo delle zone interne 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Anche la Federazione calabrese CGILC1SL-
U1L. che riunirà ì propri quadri il prossimo 10 ottobre 
a Catanzaro, ha preso posizione, iti un lini»o documento. 
sulla paralisi che caratterizza l'attivila della giunta regio­
nale. « La Regione Calabria - - si legge nel documento — 
ad u<aa grave ed organica carenza sul versante del contronto 
con il governo, accompagna una manitesta impotenza nelle 
.scelte della politica di interventi straordinari e aggiunge 
colpevoli ritardi, vuoto di intervento, inadempienze incoili 
patibili con l'emergenza calabrese ». Un giudizio duro, cune 
si vide, nel quadro di un'analisi della .situazione calabrese 
est ternamente preoccupante. 

Uguale sensazione M coglie dal colloquio che abbiamo 
avuto con Quirino Ledda. segretario regionale della Feder­
ili accianti CGIL, impegnato in questi gi/irni in un confixnto 
a.-prò e s e n a t o sul tenia centrale dello sviluppo calabrese. 
i lorc.siaH t le zone interne, punto sul quale più colpevole 
e l'assenza della giunta regionale. 

i In Calabria - dice Ledda — viviamo una tase estrema 
nu-nte delicata, da una parte un governo che punta alla 
pura ristrutturazione dell'esistente ivedi casi Andreae, SIrt, 
Liquichniica) e dall'altra una giunta regionale che sta rea 
lizzimelo una politica di profonda involuzione rispetto all'ac­
cordo programmatico del marzo .scorso che .senza dubbio 
ha ìappresentato un passo in avanti ». Nel programma c'era. 
in effetti, non solo il tentativo di rispondere nell'immediati-) 
all'emergenza ma di creare alcune premesse e alcuni tatti 
nuov. per un diverso sviluppo della regione. 

( 11 tentativo che si opera invece oggi — continua Ledda 
- - in Calabria (con il piano Puija. ad esempio» e quello di 
r.comporre un Ironte sociale arretrato e interclassista che 
punta ad una richiesta indiscriminata di soldi »900 miliardi» 
contro le scelte programmate. Una logica tipica dell'inter-
vt rito straordinario, pericolosissima e m profondo contrasto 
con le scelte del sindacato che chiede interventi finalizzati 
all'occupazione e ai settori produttivi». 

Questo tentativo, che in queste settimane sta venendo 
con nettezza allo scoperto, si salda poi con tutta una serie 
di inadempienze rispetto al programma, a partire proprio 
dal problema delle zone interne che l'accorcio Ira i cinque 
partiti metteva viceversa al centro di uno sforzo di recupero 
produttivo, medito per la Calabria. Gli impegni per quanto 
m'uarda iì piano di raccordo per i 2H mila lavoratori foie 
stali e lelaborazioie di un progetto per le zone interne sono 
venuti infatti meno. Non esiste una quantificazione del 
piano d. raccordo, non esistono progetti continuano sia gli 
sprechi sia. soprattutto, l'instabilità del lavoro dei braccianti. 
sottoposti alle minacce continue di chiusura dei cantieri 
" l'nche a licenziamenti. 

Sui progetto regionale delle zone interne va ancora una 
volta ricordato come la Calabria .sia l'unica regione del 
Mezzogiorno a non aver predisposto neanche uno schema 
da presentare alla Cassa per il Mezzogiorno con il pericolo 
che si nossano perdere Ha" miliardi. 

Un altro punto, sollevato dal PCI in questi giorni, riguarda 
poi la lfcg'-re quadrifoglio « L'assessore Puija dice Ledda — 
tende a collocare questa legge al di fuori della programma­
zione "e soprattut to al di fuori del problema delle zone 
interne. Tutti i finanziamenti del settore zootecnico, ad 
esempio, vengono utilizzati in pianura, con una incenti­
vazione che non prevede né controlli produttivi né vincoli 
occupazionali ». 

Ci si trova insomma di fronte ad un complesso di scelte 
che il sindacato calabrese giudica « distrattive » rispetto al 
c r i front o reale sui temi dello sviluppo, della programma­
zione, dei piani di settore. «Né vale — conclude Ledda — 
confondere le responsabilità: e: sono ruoli che in Calabria 
s tanno venendo meno e la giunta regionale è fra questi ». 

Filippo Veltri 

Alla Regione Sardegna 

Ancora divergenti 
le posizioni: si 

parla già di crisi 
L'emergenza stringe, ma l'unica preoccupazione 
sembra quella di continuare a dire « no » ai comu­
nisti in giunta — Le responsabilità democristiane 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le posizioni 
tra le forze politiche auto 
nomistiche restano assai di­
vergenti: è questo l'esito del 
vertice dell'intesa, tenutosi 
nei Io-ali del g n n p o DC al 
Consiglio regionale su ri­
chiesta del Partito socialista. 
Dalla riunione non è scalini 
tu niente di più di quello che 
i partiti avevano dichiarato 
negli scoisi giorni. H' emerso 
ancora il crescente contrasto 
fra i partiti della maggiorali 
za e il tentativo di far rica­
dere sul PCI le responsabilità 
di una crisi-

Di emergenza. crisi econo 
mica, programmi da attuare 
hanno parlato solo i conni 
nisti: per gli altri sembra più 
mi|)ortante il problema di ri­
farsi una credibilità elettola 
Ustica in attesa della prossi 
ma primavera. I.a prospettiva 
di una crisi appare cornuti 
(pie sempre più vicina. 

Giovedì il Consiglio regio 
naie è chiamato a discutere 
la mozione comunista sulle 
questioni |H>litiche ed econo 
miche più pressanti per la 
Sardegna. Nello stesso giorno 
interverrà anche il presidente 
della Giunta. Soddu. .Ma 
qual:uiii> non esclude che la 
svolta possa esserci ani he 
pini., i: prendendo atto del 
deterioramento dei rapporti 
Ira i partiti, la giunta pò 
trebbe rassegnare le proprie 
dimissioni da un momento 
all'altro. 

Il PCI ha riconfermato. 
durante rincontro, la posi 
/ione politica espressa nei 
giorni si-orsi. 

". Di fronte all'aggravameli 
to della crisi, ai ritardi nel 
l'attuazione del programma 
di sviluppo regionale e ai li 
miti dell'azione rivendicativa 
nei confronti del governo, i 
comunisti — informa un co­
municato della delegazione 
del PCI - - hanno ribadito il 
giudizio di inadeguatezza nei 
confronti della Giunta regio 
naie e la necessità di andare 
ad una svolta nel governo 

della regione attraverso la 
costituzione di una Giunta di 
unità autonomistica con la 
diretta partecipa/ione del 
PCI. La DC ha an.ora una 
volta rioraposlo la sua netta 
indisponibilità a questa solu-
z.itue ». Facendo rilevare la 
netta differenza di valutazio­
ne fra il PCI e gli altri parti­
ti sull'operato della Giunta. 
la delegazione comunista « ha 
ribadito la posi/ione di piena 

| auto.ioniia e libertà d'azione 
del PCI nei confronti di 

I questa giunta regionale. A 
! questo punto — prosegue la 
I nota —. a giudizio dei coinu-
i nisti. occorre realisticamente 
! prendere atto delle rispettive 
l posizioni |>olitiche per affron-
' tare invece la dist-ussione 
' sulle cose più urgenti da fa-
I re. Infatti, pur tra le difficol-
j tà nei rapporti fra le forze 
| politiche, e in una fase di 
j accentuata dialettica fra i 
I partiti, i comunisti hanno 
I proposto che si addivenisse 
, alla de! nazione dei oiù fon 
I (lamentali punti di program-
| nta di lavoro per affrontare 

l'eniergeii/a >. 
Alquanto grave, dicevamo, 

l'atteggiamento degli altri 
partiti. Dimenticando crisi ed 
emergenza, hanno continuato 
a palleggiarsi colpe e accuse. 
indicando sempre la respon 
sabilità ultima nel < disim­
pegno del PCI >. F." grave 
certo li Dasi/.ione assunta 
dalla DC. che rifiutando una 
giunta di unità autonomistica 
es.-lucie l'unica soluzione po?t 
sibilo lìcr affrontare la diffi 
cile situazione, ma altrettanto 
gravi sono gli attacchi del 
PSI al Partito comunista, reo 
di assumere nicna autonomia 
da una giunta inefficiente e 
insufficiente. 

Il PCI darà vita a nuove 
iniziative nei m'ossimi giorni. 
Lunedi 2 ottobre sono in 
programma due conferenze 
starnila a Cagliari e a Sassari 
JXM- spiegare all'opinione 
pubblica la ;>osÌz.ione dei co­
munisti sulla Regione. 

Sicilia: maggioranza alla prova 
raccordo di governo va attuato 

Ieri incontro del compagno Russo con la stampa - Tra i punti più impor­
tanti i rapporti con lo Stato, il bilancio pluriennale, le norme urbanistiche, 
l'avvio della riforma amministrativa, la attuazione del piano d'emergenza 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si apre ima fa­
se difficile e decisiva della 
vicenda della maggioranza 
autonomista siciliana. Il ban­
co di prova cui ì comu­
nisti intendono sottoporre il 
governo regionale e le al t re 
forze della maggioranza è in­
nanzi tut to la puntuale e rigo-
rasa attuazione dello spirito 
e della lettera degli i m p a n i 
assunti con l'accordo di pri­
mavera. 

E' questo il .succo di una 
conversazione avuta dal pre­
sidente del gruppo on lamen­
tare comunista ail'ARS. com­
pagno Michelangelo !tn-v-o. 
con ì giotnaiisti ieri m i . ; m a 
al Palazzo dei Normanni. Jais-
so lia preme.svv) che le incer­
tezze e il logoramento dei.a 
situazione politica nazionale 
coincidono con la n a p e ' u r a 
del Parlamento siciliano e che 
non e da escludere che ciett r-
mmate forze pregiudizialmen­
te astili agli accordi delli 
maggioranza siciliana f.C-cia­
no sentire il loro pe.so per 
rimetterli m disr unione. 
« Non saremo certo noi — h i 
detto — a dar loro una ma­
no: ma questo non può nean­
che essere invocato come un 
abbi per r i tardare le r<?a iz-
zazioni cu; le forze del'.a mas» 

gioranza ed il governo .-1 .sono 
impegnati » 

Quanto agli impegni su cui 
il PCI mette alla prova il 
governo e le al tre forze della 
maggioranza. Itusso ha ricor­
dato la nece.ssità del rilancio 
del « problema Sicilia » in una 
ottica meridionalistica e auto­
nomista: la riforma della Re­
gione; la normalizzazione di 
tut te le sue propagali ammini­
strative; lo sviluppo di una 
più coerente e profìcua soli­
darietà tra le forze della mag­
gioranza. 

Richiamarsi a tali impegni 
può essere considera».i una 
iniziativa «destabilizzante >V 
Il capogruppo comun.sta l 'hi 
negato, aggiungendo eh-:, in 
effetti, una cosi casp.cua mo­
le di impegni riclvedeiebbe 
la partecipazione di tut te le 
forze delia maggioranza. PCI 
comprivi), ai governo: ima 
contraddizione que.sta spieca-
bile solo con una annero.coli­
ca pregiudiziale dicinir-ita 
dalla Democrazia crisi: in i e 
comodamente subita .Ledi al­
tri part i t i : un problema che 
non può pero e-oere per lun­
go tempo accantonato. 

Tra le principali questioni 
sul tappeto della ripresa par­
lamentare: i rapporti -o.i lo 
Stato «politica economica e 
norme di attuazione dello .-ta-
tuto»: il bilancio pluriennale 

con l'avvio della programma 
zione; le norme urbanistiche; 
l'avvio della riforma animi-
ni.strativa, intanto, con la leg­
ge di decentramento ai comu­
ni e la predispasiz.ione del di-
.segno eh legge sui compren­
sori til PCI lui chiesto — ha 
ricordato Ru.sso — clic tali 
adempimenti avvengano entro 
la fine della sessione»; l'at 
tunzione del piano d'emergen­
za: ìa del unzione d; una li­
nea per gli enti economici re­
gionali; il rinnovo dei < on.si-
gli di aniinini.itrazione di com­
petenza regionale e delle *om-
missioni provincia): di c:m-
trollo; il piano sociosanitario; 
la confeienza sullo sviluppo 
dell'agricoltura -siciliana. 

I.a verifica riguarda piro 
anche la «capacità operativa 
dei .singo'i ram. dell'»mmi-
nistrazione regionale.), l i cui 
tendenza e fondamentalmen­
te quella di ge.stire ìe co.se 
a.ia vecchia maniera, con la 
prevalenza della « di.scrivio-
nahta i> de. singoli asv.'s.sTi 
sulla razionale programma­
zione. 

Una .soluzione 
que.sti problemi 
mente grave da 
discussione 
tata della 

negativa di 
sarebbe lal-
r imet teT in 

il valore e la por-
maggioranza >( A 

chi ci soìlecita a non srynvr 
troppo — ha rietto R u ; . o — 
rispondiamo che una niuino-

ranza coi comuni.sti ha senso 
.se e in quanto si realizza un 
reale cambiamento rispetto ai 
passato; se e in quanto la 
Regione diventa una cosa dl-
ver.sa- nella sua s t rut tura e 
nel suo rapporto con le gran­
di masse popolari; se e in 
quanto la vecchia Regione 
fondata siu potentati, sulle 
con.sortene. sulla suddivisione 
partitica e correntizi.i. si tra­
sformi in una regione aperta 
alle esigenze di rinnovameli 
to e di sviluppo. 

Nell'ambito di questa ii:.ea 
il gruppo parlamentare comu­
nista all'Assemblea si propo­
ne anche una iniziativa u un 
argomento specifico, quìllo 
della ritorma del .sistema elet­
torale per il rinnovo d-Ml'As 
semblea regionale- una esi­
genza più volte avveiti 'a. ma 
non se ne e mai fatto r.n'lp 
Dopo «ver .sentito gli altri 
gruppi pa:lamentar], il 'trup 
po comunista presenterà un 
apparito disegno di legge su! 
l'argomento. 

Ieri, intanto, al P i u z z o 
D'Orleans, sede della presi 
denza della Regione, s'è :n.se 
diato il Consiglio ret;:.0!i.jle 
sui beni culturali, l 'or^ansino 
< he. .sulla base delle indica­
zioni del'a legge regiOanle. 
dovrà decidere un nuov-j. ra 
ztonale e programmato ..iset-
to di tutto il .settore. 

II PCI denuncia una serie di carenze nelle strutture sanitarie 

Sergio Sergi 

Dalla nostra redazione 
BARI — Un.i .situazione d; 
grave carenza organizzativa e. 
tunz..onale caratterizza in 
Paelia :e .strutture aspedalie-
re e . s imt ine pubb.icne. Uni 
ne^ta pre--a di posizione, per 
esempio, e -stata . i ^ j i i t a ieri 
dalia Feder.1z.0ne provinciale 
comunista per as.sicurnre un 
contributo d; chiarezza e <U 
positività alia du-cu-snione, 
a.ssai re.s.1. che investe la si­
tuazione igienico sanitaria 
de.l'Ospedale Consorziale Po­
liclinico di Bari Nella comu­
nicazione. inviata agli orzani 
competenti, ai partiti, alle e-
mittenti locali, e rinnovato il 
giudizio negativo verso coloro 
che hanno diretto l'ospedale 
in questi i n n i , richiamando 
al tempo la necessità di con­
durre la battaglia per risol­
vere ì gravi problemi fuori 
dalla loziea interna de. parti­
ti e da ozni forzature scanda­
listica. 

Per il PCI le forze demo­
cratiche e sindacali sono 
chiamate ad un grande con­
tributo che nella mdiv.dua-
zione di sbocchi positivi e 
nella garanzia del funziona­
mento delle s t rut ture ospeda­
liere trovi la chiave di una 

Ospedali in Puglia: 
le cose vanno male 

Il caso del Policlinico di Bari — Ancora dif­
ficoltà per applicare la legge sull'aborto 

• partecipazione diretta de. e.t-
] tadmi ali» d.fesa e al ralio:-

zarr.ento della s t ru t tura 
pubblica Perche ciò po^a 
avvenire i' discorso deve p<?-
ro continuare oltre l'istanza 
del con-is'iio di ammmistra-
z.one oer investire tut te .e 
istituzioni regionali. 

E proprio alla Regione 
spetta un intervento imme­
diato a sostegno del Policli­
nico di Bari. Una s trut tura 
che serva migliata d: cittadi­
ni provenienti anche da altre 
regioni hmitrofe. L'intervento 
della Regione avevano pure 
richiesto, eiorni fa. alcuni 
consiglieri regionali del PCI 
per conascere le ragioni ner 
cui nessun ospedale in Puglia 
sia s ta to finora dotato riera 

i a t t rezzi tura necessaria alla 

; eseruzone della tomografia 
l asolale computerizzata 'nuo­

vo mczjvo di indagine radio­
logica che permette una r -
co-truz.one per settori di 

• qualsiasi distretto del corno 
umano», no^c-5'ante che tale 
acquisto sia s ta 'o autorizzato 
dalla Regione i>er t re osDeda-
1: «Pc'i.-liniro di Ban . di Ve­
nere di Carbonira e di Santa 
Annunziata di Taranto) . 

Nella interrogazione a! pre­
sidente della giunta si sotto­
lineava inoltre l'assenza di 
tale apparecchiatura da tutto 
il territorio regionale puglie­
se e l'installazione del TAC 
presso un centro privato che 
opererebbe quindi in situa 
zione di monopolio 

Altrettanto perentorio è 

s ta to anche un altro inter 
vento della Commissione 
femminile regionale del PCI 
di fronte ad un grave episo 
dio verificatosi ne! tarantino. 
ove ad una madre di due fi­
gli e stato rifiutato il ricove­
ro in i>en quattro ospedali 
• Martina Franca. Castellane 
ta. Motto!.) e Massa fra) 

L'episodio unitamente alla 
morte di tre giovani donne 
tarant ine e foggiane per a-
borto clandestino, denunci» 
le respoasabilità dell'assesso­
rato e delle direzioni ospeda­
liere nella applicazione della 
legge numero 94 e nella isti­
tuzione dei consultori. L'alto 
numero delle obiezioni di 
cosc.enza. l'inadeguatezza del 
l'assistenza, la mancata stipu­
la di convenzioni con perso­
nale non obiettore non pos­
sono ca-tituire una giustifi­
cazione per consentire la 
pratica disumana dell'aborto 
clandestino 

Un fenomeno che. insieme 
ai problemi complessivi del­
l'organizzazione sanitaria, le 
donne, le forze politiche e 
sindacali devono rimuovere 
con un grande impegno di 
solida-iota e di lotta. 

e. ta. 
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